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BARI C’è una squadra barese sul
tetto d’Italia: domenica scorsa
i Navy Seals Bari, squadra di
football americano a 7, hanno
vinto il titolo nazionale batten-
do nella finale di Firenze i Co-
cai Terraferma di Mestre per
44-28. Per la squadra del coach
Michele Fumarola, iscritta al
campionato organizzato dal
Centro Sportivo Italiano, si è
trattato della ciliegina sulla
torta di una stagione perfetta: i
baresi hanno concluso da im-
battuti la regular season, vin-
cendo senza particolari pro-
blemi il girone meridionale, e
non hanno subito battute d’ar-
resto nemmeno nei playoff.
Nelle gare a eliminazione di-
retta sono arrivate due vittorie
– tra cui una per 70-0 contro
gli Speck Pescara – che hanno
permesso l’accesso in finale e
nell’ultimo atto, nonostante il
risultato possa sembrare net-
to, c’è stato da lottare fino al-
l’ultimo. Dopo un primo tem-
po concluso in svantaggio per
12-22, i Navy Seals sono stati
praticamente perfetti sia in at-
tacco che in difesa, rimontan-
do e poi surclassando gli av-
versari. E portando così a Bari
il titolo di campioni nazionali
di 7-League per la prima volta
in assoluto.
«Sulla carta è stato un cam-

pionato perfetto,ma non è sta-
to esattamente così», com-
menta coach Fumarola, ex
giocatore di Serie A e Naziona-
le maggiore, vincitore di quat-

tro scudetti a Parma. «Io sono
arrivato in estate e ho dovuto
cementare un gruppo con le
mie idee, per fortuna i ragazzi
hanno risposto benissimo».
L’occasione è utile per parlare
anche dell’intero movimento:
«Il Covid ha rappresentato una
mazzata per tantissime socie-
tà, quattro anni fa in terza divi-
sione Fidaf (la Federazione na-
zionale di football, diversa dal-
la Csi, ndr) c’erano quattro
squadre meridionali, que-
st’anno zero. In generale in Pu-
glia lo sport non è molto po-
polare, ma a Bari è diverso. Fi-
no a due anni fa c’era un grup-
po di 20 giocatori, ora sono 32.
E io ho scelto di sposare il pro-
getto Navy Seals perché ci so-
no prospettive di crescita. Ma-
gari tra un paio d’anni potre-
mo iscriverci al campionato Fi-
d a f i n s e cond a o te r z a
divisione».
I Navy Seals giocano attual-

mente allo Stadio della Vitto-
ria, ma presto – insieme alle
«Tigri» di rugby – dovrebbero
avere una nuova casa. I lavori
per il nuovo impianto di Cati-
no dedicato appositamente al-
la palla ovale dovrebbero ri-
prendere in poco più di una
settimana, dopo essere stati
sospesi a causa dell’aumento
dei costi complessivi. «Aspet-
tavamo il parere di Sport e Sa-
lute alla variante di progetto,
che finalmente è arrivato – di-
ce l’assessore allo sport del Co-

Football a 7, Bari campione
«Presto unnuovo stadio»
I Navy Seals hanno vinto lo scudetto. L’assessore Petruzzelli: «Siamo un’eccellenza»

Fumarola
Tra un paio
d’anni potremo
iscriverci
al campionato
Fidaf

mune di Bari, Pietro Petruzzel-
li -. Entro dieci giorni i lavori
dovrebbero partire e spero
non si fermino più». Il campo
sarà in erba naturale e avrà
una tribunetta coperta da 500
posti.
Proprio Petruzzelli era stato

tra i primi a congratularsi con
la squadra: «A Bari il football
americano è un’eccellenza! Er-
roneamente considerato mi-
nore, a questo uno sport si av-
vicinano sempre più bambini
e ragazzi, ed è uno sport bellis-
simo che sa di sacrificio, im-
pegno, determinazione, pas-
sione, ma anche grandissimo
spirito di squadra. Vi aspetto
in Comune per ringraziarvi a
nome dei baresi».

Nicolò Delvecchio
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

Serie C

Francavilla,
la Virtus
schiacciasassi
ma solo in casa

S e la Virtus Francavilla
giocasse sempre sul
suo campo sarebbe

molto più vicina all’alta
classifica rispetto al
settimo posto attuale. In
questa iperbolica ipotesi
sta tutta la forza
propulsiva dei
biancazzurri in versione
casalinga, al contrario del
deludente rendimento
esterno. Virtus dai due
volti: dei 35 punti ottenuti
nelle 26 gare disputate
finora in campionato, la
squadra allenata da
Antonio Calabro ne ha
conquistati ben 32 alla
«Nuovarredo Arena»,
diventata una vera e
propria fortezza quasi
inespugnabile. Soltanto
l’Avellino è riuscito a
vestire i panni del corsaro
(3-2). Per il resto, gli
«Imperiali» in quel di
Francavilla hanno
collezionato 10 vittorie (le
ultime 7 consecutive) e 2
pareggi. Un ruolino di
marcia molto simile a
quello del Crotone,
secondo in classifica, che
però non hamai perso allo
Scida. Di tutt’altro
spessore, l’inarrestabile
capolista Catanzaro che al
«Ceravolo» ha vinto tutte
le 14 sfide affrontate fino
ad oggi.
Virtus arrembante e

incisiva sul suo sintetico,
volitiva ma poco efficace
fuori casa dove ha
racimolato appena 3
punti, la peggiore media
in trasferta del girone C di

serie C. Domenica scorsa i
biancazzurri hanno fatto
poker contro il Giugliano,
sorpassandolo in
graduatoria per il gradito
ritorno in zona playoff.
«Siamo una squadra
molto giovane, pur
annoverando calciatori
esperti che spesso fanno
la differenza – ha
dichiarato il tecnico
Antonio Calabro -. Tra le
mura amiche ci esaltiamo,
grazie alla nostra
vocazione offensiva e alla
capacità di non dare
respiro agli avversari. Tre
pareggi sono un po’ pochi,
anche se in alcune gare
non abbiamo demeritato.
Un cambio di marcia
lontano da Francavilla è
indispensabile. I playoff
sono uno stimolo in più,
ma prima pensiamo a
salvarci».
Domenica prossima a

Latina, la Virtus proverà a
sfatare un tabù. Come
sempre si affiderà ai suoi
frombolieri Maiorino e
Patierno (in foto),
quest’ultimo autore di 15
gol, vice capocannoniere
alle spalle del catanzarese
Iemmello bomber
principe con 17 reti.

Nicola Lavacca
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I Bari Navy Seals festeggiano la vittoria nel campionato di Footbal Americano Csi
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